[bookmark: _Hlk179381923]
PROCEDURE PER L’ISCRIZIONE AL REGISTRO PER LE ATTIVITA’ SPORTIVE NON RICONOSCIUTE DA CONI E CIP

Ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo n. 39 del 28 febbraio 2021, è possibile richiedere il riconoscimento quale disciplina sportiva e l’iscrizione al Registro Nazionale delle Attività sportive dilettantistiche da parte degli enti sportivi che praticano attività sportive non rientranti tra quelle svolte nell'ambito di una Federazione sportiva nazionale, di una Disciplina sportiva associata o di un Ente di promozione sportiva riconosciuti dal CONI o dal CIP. 

Possono presentare domanda di riconoscimento della natura sportiva dell’attività svolta: 

a) un numero di almeno 100 associazioni e società sportive operanti in almeno 5 regioni o con un numero di iscritti non inferiore a 10 mila;  
b) uno o più enti di promozione sportiva: in tal caso, è sufficiente un numero di 50 associazioni e società sportive dilettantistiche, purché con un numero di iscritti non inferiore a cinquemila.

La polisportiva ha la stessa valenza di una singola associazione o società sportiva dilettantistica.

	
[bookmark: _Hlk179382083]PROCEDURA DA SEGUIRE NELL’IPOTESI sub a)
(domanda presentata direttamente dalle ASD/SSD)

[bookmark: _Hlk179381915]1) La domanda di riconoscimento della natura sportiva dell’attività svolta deve essere presentata al Dipartimento per lo Sport a mezzo pec all’indirizzo ufficiosport@pec.governo.it, allegando il modulo A scaricabile dal sito istituzionale del Dipartimento per lo Sport, sottoscritto dal rappresentante legale di ogni associazione e società sportiva dilettantistica. 

2) ) Il modulo deve essere compilato in ogni sua parte, avendo particolare cura di descrivere i caratteri sportivi dell’attività svolta, che dovrà possedere tutti gli elementi indicati nella definizione di “sport” di cui al d. lgs 36/2021, che si riporta di seguito: “qualsiasi forma di attività fisica fondata sul rispetto di regole che, attraverso una partecipazione organizzata o non organizzata, ha per obiettivo l'espressione o il miglioramento della condizione fisica e psichica, lo sviluppo delle relazioni sociali o l'ottenimento di risultati in competizioni di tutti i livelli”. 
Il modulo deve essere corredato da ogni informazione utile a valutare la natura dell’attività che si dichiara di svolgere, unitamente al regolamento tecnico portante le regole dell’attività medesima. 
Il Dipartimento per lo Sport, verificata la documentazione presentata, può richiedere in qualsiasi momento informazioni e integrazioni. In mancanza di riscontro nei trenta giorni successivi, la richiesta di riconoscimento si intende rigettata.

[bookmark: _Hlk179382236]3) Il Dipartimento per lo Sport, esaminata e verificata preliminarmente la documentazione ricevuta, e sentito il CIP o il CONI per l’eventuale apprezzamento dei profili di carattere tecnico dell’attività, procede alla valutazione della natura sportiva dell’attività dichiarata.

[bookmark: _Hlk179382296]4) In caso di esito positivo riguardo alla natura sportiva dell’attività dichiarata, il Dipartimento per lo sport invita il CONI o il CIP a manifestare la volontà di procedere al riconoscimento dell’attività dichiarata qualora la stessa possegga caratteristiche assimilabili a quelle di altra disciplina sportiva già riconosciuta dal CONI o dal CIP, assegnando un termine perentorio di 60 giorni per l’eventuale riconoscimento. Trascorso tale termine senza riscontro, il riconoscimento da parte del CONI o del CIP si intende negato. 

[bookmark: _Hlk179383960]5) Salvo che sia intervenuto il riconoscimento ai sensi del precedente punto. 4, e sempre in caso di esito positivo riguardo alla natura sportiva dell’attività dichiarata, il Dipartimento per lo sport sottopone l’istanza all’Autorità politica delegata in materia di sport per l’aggiornamento annuale dell'elenco delle discipline sportive ulteriori rispetto a quelle riconosciute dal CONI e dal CIP, ai sensi di legge. 

6) In caso di esito negativo il Dipartimento ne dà notizia agli istanti, motivando il diniego.

[bookmark: _Hlk179384062]7) A seguito della pubblicazione sul sito istituzionale del Dipartimento per lo Sport dell’esito positivo riguardo alla verifica della natura sportiva dell’attività dichiarata e comunque dell’elenco delle attività sportive in cui sia inserita quella dichiarata, gli enti sportivi che svolgono detta attività possono presentare, per il tramite degli Enti di Promozione Sportiva (EPS), domanda di iscrizione al Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche, attraverso apposita procedura telematica, secondo le modalità e nel rispetto di termini e condizioni indicati nel regolamento “disciplina sulla tenuta, conservazione e gestione del Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche” .

A seguito dell’iscrizione nel Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche, che certifica la natura sportiva dell’attività svolta, l’associazione o società sportiva dilettantistica può accedere a quei benefici e contributi statali in materia di sport che la normativa vigente ricollega alla mera iscrizione in assenza di affiliazione. 


PROCEDURA DA SEGUIRE NELL’IPOTESI sub b)
(domanda presentata da uno o più enti di promozione sportiva)

1) La domanda di riconoscimento della natura sportiva dell’attività svolta deve essere presentata al Dipartimento per lo Sport a mezzo pec all’indirizzo ufficiosport@pec.governo.it, allegando il modulo B scaricabile dal sito istituzionale del Dipartimento per lo Sport, sottoscritto dal rappresentante legale dell’Ente o degli enti di promozione sportiva.

2) ) Il modulo deve essere compilato in ogni sua parte, avendo particolare cura di descrivere i caratteri sportivi dell’attività svolta, che dovrà possedere tutti gli elementi indicati nella definizione di “sport” di cui al d. lgs 36/2021, che si riporta di seguito: “qualsiasi forma di attività fisica fondata sul rispetto di regole che, attraverso una partecipazione organizzata o non organizzata, ha per obiettivo l'espressione o il miglioramento della condizione fisica e psichica, lo sviluppo delle relazioni sociali o l'ottenimento di risultati in competizioni di tutti i livelli”. 
Il modulo deve essere corredato da ogni informazione utile a valutare la natura dell’attività che si dichiara di svolgere, unitamente al regolamento tecnico portante le regole dell’attività medesima. 
Il Dipartimento per lo Sport, verificata la documentazione presentata, può richiedere in qualsiasi momento informazioni e integrazioni. In mancanza di riscontro nei trenta giorni successivi, la richiesta di riconoscimento si intende rigettata

3) Il Dipartimento per lo Sport, esaminata e verificata preliminarmente la documentazione ricevuta, e sentito il CIP o il CONI per l’eventuale apprezzamento dei profili di carattere tecnico dell’attività, procede alla valutazione della natura sportiva dell’attività dichiarata.

4) In caso di esito positivo riguardo alla natura sportiva dell’attività dichiarata, il Dipartimento per lo sport invita il CONI o il CIP a manifestare la volontà di procedere al riconoscimento della disciplina sportiva dell’attività dichiarata qualora la stessa possegga caratteristiche assimilabili a quelle di altra disciplina sportiva già riconosciuta dal CONI o dal CIP, assegnando un termine perentorio di 60 giorni per l’eventuale riconoscimento. Trascorso tale termine senza riscontro, il riconoscimento da parte del CONI o del CIP si intende negato. 

5) Salvo che sia intervenuto il riconoscimento ai sensi del precedente punto 4, e sempre in caso di esito positivo riguardo alla natura sportiva dell’attività dichiarata il Dipartimento per lo sport sottopone l’istanza all’Autorità politica delegata in materia di sport, per l’aggiornamento annuale dell'elenco delle discipline sportive ulteriori rispetto a quelle riconosciute dal CONI e dal CIP, ai sensi di legge. 

6) In caso di esito negativo il Dipartimento ne dà notizia agli istanti, motivando il diniego.

7) A seguito della pubblicazione sul sito istituzionale del Dipartimento per lo Sport dell’esito positivo riguardo alla verifica della natura sportiva dell’attività dichiarata e comunque dell’elenco delle attività sportive in cui sia inserita quella dichiarata, gli enti sportivi che svolgono detta attività possono presentare (per il tramite degli Enti di promozione sportiva) domanda di iscrizione al Registro Nazionale delle Attività sportive dilettantistiche, attraverso apposita procedura telematica, secondo le modalità e nel rispetto di termini e condizioni indicati nel regolamento “disciplina sulla tenuta, conservazione e gestione del Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche” . 

A seguito dell’iscrizione nel Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche, che certifica la natura sportiva dell’attività svolta, l’associazione o società sportiva dilettantistica può accedere a quei benefici e contributi statali in materia di sport che la normativa vigente ricollega alla mera iscrizione.
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